
DOMENICA 19 LUGLIO 
XVIa Domenica del tempo ordinario 

 ore 07.30  

ore 10.00 

Per la Comunità; Bordignon Antonio, 
Teresa e genitori; Pizzato Catterina 
(ann.) e Giovanni; Celeste (ann.) e 
Vittorio; 

 ore 19.00  

LUNEDÌ 20 LUGLIO 

 ore 19.00 Baggio Antonietta; 

MARTEDÌ 21 LUGLIO 

ore 19.00 
Pegoraro Pietro;  
Stefanetto Ada (ann. 1° anno); 

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 
Santa Maria Maddalena  

ore 19.00  
Don Delfino e Frigo Alfredo; Busato 
Antonio e Lucia; Pietro; 

GIOVEDÌ 23 LUGLIO 
Santa Brigida, patrona d'Europa  

ore 19.00 
Campagnolo Stefano;  
Zanetello Domenico; 

VENERDÌ 24 LUGLIO 

ore 19.00 Zampieri Ernesto; 

SABATO 25 LUGLIO 
San Giacomo il Maggiore Apostolo 

ore 19.00 
prefestiva 

Pelizzer Delia e Zen Francesco (ann.); 
Dissegna Gaetano (30°); 

Pulizia della chiesa:  

Mercoledì 22 luglio al pomeriggio 
Mercoledì  29 luglio al mattino        

DOMENICA 26 LUGLIO 
XVIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 

Bordignon Giovanni, Dissegna Giovan-
na, Zilio Antonio e Luigi, Padovan Tere-
sa; Orso Luigi e Teresa; Def. fam. Dis-
segna e Antonietta; 

ore 10.00 
Per la Comunità; Lozito Francesco e 
Volpe Anna; 

ore 19.00 Campagnolo Andrea; Messina Orazio; 

LUNEDÌ 27 LUGLIO 

 ore 19.00 
Vivian Giovanni (ann.), Adele e Giu-
seppe; 

MARTEDÌ 28 LUGLIO 

ore 19.00  

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 
Santa Marta 

ore 19.00  

Ferraro Maria e Zen Albino; Battocchio 
Giuditta (ann.); Del Grosso Giuseppe;  
Parolin Giovannina (ann.), Paola, Gio-
vanni e Franco;  
Zanchetta Wanda (ann.); 

GIOVEDÌ 30 LUGLIO 

ore 19.00  

VENERDÌ 31 LUGLIO 
Sant’Ignazio di Loyola 

ore 19.00 Padovan Elio e Santagata Vincenzo; 

SABATO 1 AGOSTO 
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori 

ore 19.00 
prefestiva 

Campagnolo Stefano; Gheno Antonio 
Bruno e Vettorazzo Maria Rosetta; 
Bordignon Luigi e Bonamigo Maria; 

E’ sufficiente annotare nell’apposita casella del CUD o 
730 o Unico, dedicata alle  

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE,  
l’indicazione del nostro codice fiscale.  

91014340243  
AIUTACI A SOSTENERE I  

PROGETTI PER  

LA NOSTRA COMUNITA '  

GRAZIE. 

ATTENZIONE  

ORARI SANTE MESSE   

 

Feriale: ore 19.00   

Prefestive: ore 19.00  

Festive:  

ore 7.30  –  10.00  –  19.00 
XVIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

LASCIATE CHE GRANO E ZIZZANIA CRESCANO INSIEME 
Matteo 13,24-30 (forma breve) 

I n quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabo-
la, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che 

ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre 
tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della ziz-
zania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 
stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allo-
ra i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: 
“Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo cam-
po? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: 
“Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: 

“Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo 
la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insie-
me fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la 
zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”».  

Il cuore della parabola di oggi è all’appa-
renza semplice: nella nostra vita il bene e 
il male crescono insieme in un intreccio 
che l'uomo non riesce a districare. 
Non serve guardare gli altri: se guardia-
mo anche solo a noi stessi, troviamo la 
presenza del male. Ma anche se percor-
ressimo i migliori percorsi di fede o vives-
simo una conversione straordinaria, il 
male di cui pensavamo di esserci sbaraz-
zati prima o poi si farebbe sentire, e ci 
metterebbe a dura prova. 
Allo stupore dei servi che chiedono al 
padrone per quale ragione il campo sia 
invaso dalla zizzania segue la meraviglia 
per l'ordine impartito: non va strappata la 
zizzania, devono lasciare che cresca insie-
me al buon grano: non vuole che qualche 

spiga buona venga strappata per errore. 
Davanti allo zelo dei servi che vorrebbe-
ro, come sembra logico, strappare la ziz-
zania, Dio invita ad aspettare, a pazienta-
re. La pazienza è necessaria perché noi 
uomini non siamo in grado di compiere la 
cernita: noi uomini corriamo il rischio di 
giudicare gli altri solo dal nostro punto di 
vista.  
Le persone, anche quelle che sembrano 
lontane da Dio, possono cambiare, con-
vertirsi, fare buon frutto.  
Perciò i cristiani, cocciuti nella speranza, 
pensano sempre che una persona possa 
cambiare in meglio, e come tali agiscono. 
Gesù chiede di pazientare perché sa bene 
che il cuore dell'uomo può cambiare. Ad-
dirittura il nostro. 

Fruttifichi in noi la tua parola, Signore  

IMPEGNO 
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I n quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto 

nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, 
pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra 
quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che 
va in cerca di perle preziose; trovata una perla di 
grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la com-

pra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni ge-
nere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i 
pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli 
angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà 
pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo 
ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che 
estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».  

XVIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
IL REGNO DEI CIELI È SIMILE A UN TESORO NASCOSTO 

Matteo 13,44-52 

Cerchiamo le cose di Dio  

IMPEGNO 

San Tommaso d’Aquino, il grande teologo 
del Medioevo, utilizza un’immagine: noi 
uomini siamo come una freccia già in pie-
na corsa. Un altro ha preso la mira e ha 
tirato. Non spetta più a noi cercare un 
obiettivo: è già stabilito.  
E dove va questa freccia di cui il Creatore 
ha stabilito l’obiettivo? Ecco la risposta: 
la freccia corre verso il bene, e dunque 
verso la felicità. Dio, e la felicità, corri-
spondono alla più profonda aspirazione 
dell’uomo. Come il ruscello scorre natu-
ralmente verso il mare, così l’uomo è in 

cammino verso Dio.  
Questo insegnamento sugli uomini si trova 
nella parabola di Gesù che ci presenta il 
Vangelo. È riassunto in sette righe di una 
semplicità geniale. Il Regno dei cieli è 
proprio ciò che si cerca nel profondo del 
cuore. È come un tesoro di cui si scopre 
l’esistenza. 
Il segreto del cristianesimo può essere 
espresso in un’immagine di sette righe.  
Ce ne vogliono molte di più ai predicatori! 
Quanto a ciascuno di noi, ci vuole tutta 
una vita per capirlo. 

Dal mezzogiorno del 1º agosto e tutto il 2 agosto, si può 
ottenere l’indulgenza plenaria visitando una chiesa fran-
cescana o parrocchiale. 
Per ottenere l’indulgenza è necessario ricevere l’assolu-
zione per i propri peccati con la Confessione, partecipa-
re alla Messa e alla Comunione Eucaristica nel giro di 8 
giorni; rinnovare la professione di fede, mediante la re-

cita del Credo, recitare il Padre Nostro, e recitare una preghiera secondo le intenzioni del 
Papa. L’indulgenza si può ottenere anche per i defunti. 

CER 2020 A METÀ STRADA 
 

62 bambini e ragazzi hanno giocato, cantato e 
ballato per due settimane nel piazzale della par-
rocchia.  
Meritano il grazie gli animatori, senza il quale 
tutto ciò non sarebbe stato possibile. 

Fra le cose che si potrebbero dire, sottolineo l’effetto educativo del CER.  
Vivendo insieme si creano situazioni di vario tipo: si gioca, ma anche ci si confronta; 
i grandi vengono a contatto con i più piccoli, i maschi con le femmine, i forti con i 
deboli… un intreccio di dinamiche da una parte normalissimo, ma dall’altra che ha 
bisogno di essere guidato. 
I nostri animatori non sono nuovi a grest estivi; quest’anno li ho visti particolarmente 
attenti a prendersi cura dell’aspetto educativo dei ragazzi, lato particolarmente pre-
zioso in quest’anno, dopo mesi di isolamento dei ragazzi.  
In questo periodo posso quindi dire di avere con me non solo degli animatori, ma an-
che “educatori”, tanto più preziosi perché sono vicini all’età dei ragazzi, e magari 
proprio per questo sono presi a modello e “ascoltati”, rispetto agli adulti cui questi 
bimbi fanno riferimento. 
 
Ripartiamo da lunedì 20 con la seconda metà del mese… cambieranno di fatto solo 
pochi ragazzi e animatori; che gli Angeli di Dio (a cui mi affido sempre più) ci assi-
stano anche per questa seconda parte di avventura estiva 2020. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sagra 2020 
 

Quest’anno non potremo fare la sagra… o meglio si potrebbe, ma chi la organizza si 

assumerebbe la “responsabilità penale” di far tenere le distanze, le mascherine, ecc.  

Non ci sarà lo stand gastronomico, ma ci sarà comunque la festa: quest’anno la festa 

del Santissimo Nome di Maria sarà solo religiosa.  

Puntiamo anche a vivere un momento di comunità, visto che in ogni caso avremo a 

disposizione il nostro capannone. Una cena? Un aperitivo? Un brindisi?  

Cominciamo a pensarci… 


